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' iMANOSCBIXTI NOĴ  SI KESTlTUIsgONO. 
,';^i|itepT. 

ÌPÌatiò'vKi S'''WowèBiii 

as i ;^ ;^^ 

sono cotórovii quaWìcono cte non 'daMflsohferenff^IraggyS ristabilì 

sì, un g&terno!! 
• = 1 ^ 

l'brutture^^^^succe(1ono alle 
brutture ; le ingiustizia alle irigia-
stisBie. TuttOiprocede in iavanti a; 
casaccio, e forse norf^Wtìih'o tutto' 
il torto coloro i cmali dicono che 

psî tiî 'ó pròprio sen^a' g o v e r n ò . ^ 
Invero noi siaitìo d'odpòsto pa-

reré ; nói crédiamo che iiivécè mi 
governo ne abbiamo anòlie tròppo? 
^,:ancb0.troppc^^.: ,• ] 

liRib^p.iniziajtiva de^ city,|j}i 
•e dei comuni va man mano dìsp^T 
rendo ; il ministero acc^^trsf tutto 
nelle proprie raanj. , 

La Camera e il Senato si ten-
gono aperti tantcĵ ^^Pl̂ cbò la form 
venga salvata ; di sostanza nessuno 
si preDccupav In ogm gr^inde itóó-
mento si presceglie uni|,data que-! 
sfibne, su^ cui fare perdere ai de
putati il tempo migliore, in modo 
ctò pòscia nbn ^luoganò hemmer| 
a vofere iùl sèrie i bilanci (ì é 

sul ̂ .S6-

c'è governo f 
^ 1 1 c'è, sì, un governo pèi^jl^Ùnr^ 

, per diìàpiSare, pet irridere 
alle; prorogati parlamentari, per 
beffarsi di tu^tiH*^^: 
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natorì upn h, votano ma|̂ ,_ 
» \j€i rio!) Uh anno È l l r legge su 

strillone universitaria ;,quest'anno 
sarà qu^jila spila perequazione four 
diaria ; e naturalmentequeste pro
poste pqr la loro ^ ^ I T O I fanno 
Derderé 

! '->- ; '—-j.'- •-m^ •T. •A'TJfl 

^.>^-'^,-i-=-r^^-=y-'-\-rr^ :t—-.-^l' 

nostre poi non l i ^ò t̂idtìcfono' ^Mtò 
irr: porto. 

ìjé una contìnua' mistiricazioMè. 
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Si potrà del pari discutere sulle 
utilità ó meno della politica di^^^ 
spansìòiie coloniale, ma vogliamo 
chiedere chi ne .hapnai Capute* 
nieiìl^, e cbiJ^a o ^ ^ f i e ' cosà ne 
pelisi il govWRó. • à 

Vorremmo |apere del pan quan-
to/Ja f>ròtìlematica spediziona, di 
Ivr^^uà abbia costato all'erario. 

La. fU^^iin,rimedio 
' > - - ' I L 

pf»,r far passare le convenzioni fer-
rovìariei^di cui tutti - oggi vedono 
i dan ;^e l l e peggiorate tariffernei^ 
disguidi^ nei ritardi d'orario, nelle 
pérgecuziotii contrt^gìi impif |ati 
(CUI si proibisce perfino di far 
p a r ^ ^ Società Cooperative di 
mutuo soccorso!! viva la liber-. 
tàlli), nel materiale^ impossibile,; 
ne|li3ttentati come nel recente 
ultimo sanguinoso dramma suc-̂  
cosso sulle lìn|!f1S[apolirBen.evento, 

A-desso, ^ ^ s t a t l ì bilanci, per 
amore di f l ^ ^ t o finahiziaria, si 
pi'tìforratìhb'al^rairnénti di tàSsé, 
e ques t i j^r sopperire aribtìe ài 
problematici vantaggi ; della pere
quazione fondiaria, che entrerà' ih 
vigore, 0 mai^,^gja qui a uh numer 
d'anni iucalcoiabite. 

Oh;] s ì ; verranno le ^ ì n u z ì ó r 
ni ; un decimo sulla fondiaria, qual
che ceutesìmo sul sale; vantaggi 
dì cui non si accorgerà nessuno 
tnentr^l i aumenti (e quali 11) sû  
gfeMjcheri, sui ^ tabacchi, su i^u-^ 
ni, sulle farine, su ogni genefe-dl 
prima necessità^ si faranno palesi 
per tutti! , 

Questo è il' éisféma attuale di 
governo! Altroché governo! E ci 

^per premiare i segugi e* per ne 
gare ogni libertà individuale! 

L*anho scorso pressò taìfiieUn!-
siVersità si dàr|canò gli s'thdónti, si 
fefìscbticfi IroffesòW; si canctìlànM 
le più sacre memorie dèlia ìiliert 
individuale,si sagritìcano le scienze. ; 
iMa in un sito non si vuol punire 
Fautore, di simiU sopiqpsi, e^||oIo 
si cede davanti ad altri: fa^ti^^al
trove l'autore primario, (iopo mille 
tergiveriiilgni, Io sì compensa af
fidandogli la publiff^sicui'ezz'adèi 
regno! ' 
i Si, Casaiis, Fautore pt-ìhcipié 
déll l^feMzé^ dr T o r t ó ó ' - ^ ^ i 

.jphe SI era ,rivelato il .nessimo dei 
préfeÈ^sIniScandaii giudiziari, ove 
dimostrò d'avere, .a confidenti, mB^,^. 
fattoriiCome StrigeUi,--- ha l'in^ 
tera publica sicurézza del reg|i0^ì 
^̂ llO: proprji^^ipendengel Vergognaci 

ErBartofomeo Casàìis^ Tamico 
ai Strighili, il^^elarìti^ife di tìù^^f 
denti ^ prbfessiSr!;' ìiccetta. Mai.'% 
setópre' àVtìtìtì;;B|irtciloméd !' ' ' 
,^P|5-mèn tre. ,u,n̂ ^ ̂ regola m on t 
hivéif sita rio. corretto e ricorretto, 
ia to^o/ delle q u e s t u r ^ ^ quasi,, 
soffo certi aspetti, invidiar© u b a r 
stpg^.dell'Austria, sotto il cui dp-
ininio- i, Rettori d'Università potè-* 
vanid almeno t u S l f e la propria' 
dignità personale, he erano mu^ 
tati^ cdtóe òggii^itódèlégWtìi^ftìl-
stUrà ! 

La voce che la BtìlgaJfìà fflce aHft 
Orièìa bffarte di lU^aiiza seM[»,ì̂ |»n-̂  

Il ministro greco della giaorra ra-
caaì ad ispeKÌóflàra il truppe iù Téami 
sagù a.- •• •• 'Wmt^j^ ^.. .^^p- • 
! Lft Camera gfrééftCàpprovò il presti-
jto patriottico; Tricupb aitovò là^nècflS' 
sita di nuove impòste per garantire 
a servizio dèi gfando prtftito. Deìiyiirt 
l i dichiarò^ ohê  soltà|('6rrà ^'l'osaima-
!méAte nuova misure finatiziarie alla 
tJamera;^'^!^^- - \- ' ' • ''' 

I giornali di Londra attaccfsnò lo 
Wtozar c ì i V « W » Aleagatvdro dal 

ti 

I -

spaiione* al Toiibao; 
Sòcondt* i calcoli dèi ihinisiro del-

jHntéi*no ben 284 rappresenta^i^hio-
\m dichiarato dL*'H>ì'*>vare la Spodi-
iKÌone a! Tonkrifft l^SidoWàndanò che 
ìeàsà 8i litóitì a!l'occiiÉ>aziOne dèi DeW 
ItaV nS^^sigono la ptìbblicàzìWP^el-
jlét)iperàzitìrtii'fatte é delle spese; 6f' 
Ireciamari^ l'iminediiiStf ritorno delle;:; 

èc51 npir, hanv^Mte nel 
•̂ Bsiono di feda della spedi-

i-

m 
ì 

quadi^ldeiresercito, considerando cònie^ 
!un affronto alla Regina, 
' Il M'aeiin è ìhforniató che KàU 
Iti una conversaif§ìie còti' Gkntacaza-
ino. egc^niiniélpoj dtììa Bulgariai fece' 
presentire che TaEussia: ha deciso di 
òccupkro' eventuiilmente la BuVgeria. 

li.-'- ~-nr î -^tf 

ifiore del̂  prisicìpe di UBnlgarÌR che 
e é lifBciàTe neil'esercito tedesco is 

i 11 Tempa m da Bovlina:iIÌ fratello 
mi 
eh 
trovasi/aiiMmèntè^^ofia ha rice
vuto l'ordine dì ritornare .subito tA^ 

à^?..^^%M' ^'^^''^^ mviando lo di-

li cornàpohdQhte del Temps da Lbn-i^ 
^driMM è̂Tcha non èiimpossibile che. 
r Inghilterra proponga di coisuUaro i 
rumeiiottL^on un plebiaeitof"*̂ "' 

iziona 
I Ili elianto a ciò ch9̂ e8[3ai.™hé co 
^.statodal 23 maggio 1883, epoca m. 
icut la Camera accordo per essâ ^un 
•credito di S milioni e 300 mila Tran-
, "»iait^i^gt0gs§8dU!^y^m^^tóati-

^cor.secutivament0'*j^||e in dicembre 
TO83, quattro nel corso del 1884 e 

due nel lHS5; s tìuau tutti ascondono 
:oégf #ìhgenWltmma di 332,233,942| 

La spedisiona del Tankino, dunque 
ha divorato Î nq oggi più dì trecento 
trèntàdue mUiohìT" '"̂ ''' 

jper decreto, IvFTiep legg^, il gTOf^o 
;ita),iano;d<?vr4 ^provy^d.era ch^^e m^ 
istre Banche di emisaipne accordino 
!agU scudi francesi ' Ip stesso' tratta^ 
mìsnto che lâ  Banca di Francia fàfà^ 
agli: scudi italìanirf^ poi il Belgio 
!v^rrà;,a consegisire dalla Fri^lìiacon^ 
dizioni migliori di nuoUajccofiate da 
essa all'Italia, questa potrà invocare 

clatiaolWiUa nazióne più favorirai 
Altre dispbziaiom riguardanO^HttlscO") 

M |̂i caUuìti e la moneta divisìonaiiìa. t : 
aasjcurftt» la liquidazione dei pre^-C 
ra'antènutò il divieto dì aument̂ lf̂ K: 
alriìéao pél* ora, là secónda; 

, . - . L r t • XI- -• ì : • 

• ^ 1 

"I ' 

^ i^t^' 
fi\ C-£ i ^ < _ 

(NOSTHA CXIEniSPONDENZÀ). 

Secondo la riforma giudiziaria pro-
IgelìS^^ daìl'onUTàifnV, i pretori, con 
^iiolò di giudici,^ • percepirebbero ||f|i 
peirfiila all'anno ; i' vicepretóri di prì-
W ' categoHa lire 3 miia, quelli dì 4rdi 

A''confei'ooa'di guanto ieri di cava' 
^i 

quelli di seconda 4Ó00 lire; i 'presi-
dtìniì di Còtte d'Ac'ppéllo' a ì pròcu* 
irafeiPlenèrati i6,0001 ite àU|§tn^o ; i ' 
Ììi*èsid6nt1^ f̂*ÌÌ8B8Ìone^ 12,000 lire; i 

,,. - . . ... ,. • . I corisigliérìd'appeìlòdi^DiiE^a catpgóri^^ 
ttf 0 i^mfil^^^?^'^'*"»'"?5 '̂ » i''^^*'''' &.Ò0O lifb'; qóelli « a l ^ ^ d ^ l)OD# par^c^^an leggiamo nell M ^ , i^^ '̂ ^ 
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Intanto la reazione si infiltra 
< • - , • . _ . , ^ - . . 1 - ^ ^ , . • ^ 

sotto ogni aspetto, e invano ci ri
cordiamo òrmaiìd'essere la terra 

» . . . 

di Filangeri e diiBeccaria! 
Gli eccidi legali nonTipristinatìò 

la diBtììpliha néll'esercito,ehè sve
lano anzi le piaghe di' froutfe) al
l' Etff^SfWrhetìoH ' M céM bi!^ 
patìvanho lavati in famiglia e che 

i«iiCìò"mentre la ma|ii tratura ci
vile ved@ i propri i i ^ i ^ p r i j ^ , a ; 
mici di Strigelli, portati ad tajipo^ 
sti donde coni tffW^^Rilità pò 
iranno .essere il pìii serY|}|, str-ti-

in marta a- Dòpretìs per le 
pródslfte élékitìtii ééhèraU al pdmo 
sciogiiniéntò dèlia camera, per' 
consolidare quello che altri'dféo^ho 
non governò ed è invece ben piti 
elle- governo. 

In quale stadio di abbrutimento 
^|mmo precipitati 1 Come e mai pos
sibile che ^eggano |Cos l le e£)s©5? 

Eppure ce n ' è anche troppo del-
goveVno.' 

< Gli onora^^t?'« '̂''̂ ^f i? Oosta^TH f̂S 
-ad'%-.aUri -dóput^^^iresSrema"sinistra---

formeranno uh''g!rti^|i6 a parte- ; 
«Vàri deputati pentarchilcìentr^^^^^ 

ranno nelle file deU*estrema sjitóra 
che, si chiamerebbe sinistra raaicàl'a 

• ' ' # ! ' prSBlblle-cha .utt-.deputato rW-
dicàte annunci (pista evoluzione in 

^ p r o s s i m o discorso PPÌi^i^, ,4j^i 
^lettori. » / , 
1 Moggi leggiamo m una lettera da 
Forlì'alla PiémonYéé? 

«Si eh per sicura la notiziarcne 
^^^onorQvJ^t^'WM m àkàorio pò-

litico, dopo ; che Tonorev. Bacc&rini'a'-
vrk parlato a Boìognaàn seno'aqluel-
l'àslbciasione: cìostituzionalé prò^ires-

"«r OTtteggiamiffirf»^oUtìco : dell'oni^-
revola Fortis si.rileverà d^questo suo-
discorso. Sappiate in tana che egli 
lavora nel' senso^^Mì̂ tformrrTfiUì e in 
tutta la proivintìia" un partito radicale 
tutto: nuovdpun' partito che accolga 
tutto quel bene^chedanno 0 che pos
sono dare le istituzioni, 
i « Gli- onorevoli Fòrtis' ed^ÀVenti,^ 
ii,onMfÌeÉ^eranno.tì'acgìtftdo in politi

c a ^^ónf-l'òn^re^^^^Baccarihi ; ma aa;-
^^anno però con imVooncordi nel cam» 

pò economico.»; î s 
: E... avanti contro questo ammor
bante trasformismo;» atanti ^ ad ogni 
costo.) 

Corte" supré 
!t*|f™fetiti delir 

\A' Càèsazione 15,000 lire; 1 consi
glieri d^Oassàziohé 12,000 lireJ: 
; Dicesi che att«a^|pi questo prò 
getto quasi tutti i magistrati retiÓ 
cederetìbero di un grado. 

t ìbret t i^t int ì nel me
se stesso, ̂ ii 

r,' 

nmtjf^M^fawgiiig 

Dinanzi la dflégaaiono «ngheresai 
Kalnoky disse.iche l'Ajugia è d* accor 
do con le potenze Qrmittario dui trat
tato di Berlino Kulìa quostiona che Ib 
statu (^uo ante si ristubilisca in Ru-
meUft. 

L& PoUti8cìi& Correspmidenz ha da 
Coa-tarUinopoli 7 : I deiegaiì ottomani 
proporranno formtslmonto nella seduta 

Il ministro d'agricoltura e commej-, 
ciò giungendo l'altra seira a Oerignl^^ 
la vi veniva rìcevtitp alla stazipae 
dàlléWt%rità e venn;é appia^aito dalla 
folla entrando in città. Nel banchet
to òffertógii dal d'eputatÒ PavÒncelli, 
G^i^aldi'ó); disse lieto di pcVór̂  eài-
tnìnsr^ daVVicino utiÉi delle pii!̂ ^ ìm-
por^P^ti trasfort^a^ionì a|:ricpla com
piute nèffli ultithì tempi, > iniziatore 
Pavoncell», ed augurare u sollecitò 
compimento dei grandiósi lUvort Du
rante lo sì>ettacoIo al teatro, i citta
dini fecero uni a bella dimostrazione a 
piimaldi. Stamane il ministro asÌj|, 
stette alla c%"rìtìionift dóll'a coUocazìW 
zìone della pi*Tìià piètra della fonda
zione della scuòtó agraria.dv CerU 
gnola istituita per lascito privato. Po
scia egli visitò gli Btabilimentì eno
logici dì Pavoncelli dove fu acq(?lti> 
festosamente da numerosi còtìtadìni. 
G|Maldi espresse quindi là sua sod-
diafa'sioae di vedere uno dei più im
portanti stabilimonti vinicoli d'Italia. 

iorsGra Grimaldi parti per Roma. ̂  

Riraborsì 
stesso 

del 
' h 

<(?r̂ a<p, 4 novembre. 
(0. Qf»lla!:vitH-; invernale, attiva, 

piena di itì¥fìMétìtW'dee 
cominciata, iltgiornatàcciénebbi 
che ti inflìltrsnot'ugffia noli* ossa* 
1 uuuditÀjBhe penetra nn dentro nella 
jcasa^ ì̂l̂ liq^ma U regno dei rai|i'Qd4ori 
^d altri 8ìp3iU malanni^ s'impone. La 
postra cittài edimo sec^pre, in questi 
t e ^ l subisce una graziosa, strada m^^ 
tamorfòsi; Calano le ultima 
villeggianti Cic bello non sta a me il 

•1 i " - " " : ! •••'•mm'm' • • • • - . • • • • • 

rdido) ed i Portici, di Po, i famosi, 
terni Porùci, alla, sera, rigurgitan 
^^pt*Wi t«tto il ̂  host^d^fe e!̂  
mondo bbrgh'of 

Perquyi lettori c W ^ o ^ M b M t S 
|ino, e' mi lusingò che nbn saranrjo 

. . pochi, sanlao che cosa vuol dire un 
Ga35azione:e d pr^ r ^^^g^gg ;^^ 

prés'sb Bcràj sotto ai sopradetti, è .^!||.spe-
oiàlità delia città nostra; lÌ^|onó tutti 
gli appuntamettftlèr mondò più o me-
bo-sfàccendàtò, li vi k IW mamma che 
portàlattorrto ìe sue stelle per vedere 
p metterle m^nli|^^|,^seiiz^ darsj 
Ilaria, fa concorrenza, ne! viavài c< 
iiìnuo di sartinev i iEnodistê  ̂ elegaBty 
o .men9, graziose è aUegre sempre, a 
un altror sistema' di stelle, le quali 
hanno sópra le pritìie il ^^^t^gglMa^ 
lasciare cori' moltw m»̂ ^ f a ^ ^ 
^ntrara ed, attirare najlà loro orbita 
g!i>ta^teroi|i^fc^?iiii; ch%,n|yfperom si 
aggirano (intorno aUe loro sfarei 

Scusino i lettori quésta digressione^ 
RStronomicà fuor di proposito^ ma 
uh genero questo come un altro di 
guadagnar pasto e*.... ina a pjgjjosita 
di astronomìa..,., nelle alte sfere h 

' - - r - - ^ ' 

éi f i che àìsàorròri^ii commentar 
famosoj :enorffi#, gifantèsco passo o, 

= - - • • : I t - ' '^- • •, 

peratodairillustra senatore Bartolomeo 
Oasans, prefetto della noatr^^ buona 
Provincia, a Direttore Generale della 

• •• • \ • ' . • - • • • -

P. S, ; è uno d^j^jjoi passi che noa^ 
passino capUaW altrimenti cho- «eì 
raccdniVi del Barane di MiìhffknsGn e 

- ' ' 

dì 

- ' • • - 1 1 ^ 

MiÉlMÉiie ille Poste 
r > . r - , . - ' 1 . ' ' ' ' ^ ' J t ' ' ' . • 

m m - ' - ^ ' - •'. ; • • . "" . •"""• • " * • " •• • • ' " - ^ . » • , tassuntp delle operazioni dell® Gas
se postali di risparmio a tuttpfjt ms' 
86;, di Settembre 4835 :,; 
Libretti rimantitiU' cor

so in Sne del mese pre- r 
cedente , . . . :. N.° 1,156,982' 

Libretti) emessi nel me-
; se di Settalìnbre . 

I 
-^ VH ' J ^ A 

» 18,052 
^ ^ ^ * 

N.°. 1,175,034 

» mi 
m 

Eimanema . ^ N,° 1,167,557 
CMìtb dòi' d i s t a n t i 

in fìne^dtìl àése pre-
; oedenta . . . . LV 169j654,98%g 

eposit¥ dei mese dì 
Sóttefeim i '. » > • 9,806,093:88 

L. 179,461,082:49 
mese •• • / ' •• " 

. » 10,^4Ò;910:97 

i^crt-H. <| 

liimanenza L7i68,720,171:52 1 «ê *̂ amministrazione governativa i^e^ 
.iih-rr - „;i'̂ --̂ -̂-r " r-> "-—rr'' fa cftpô  ai.'.. Dspretis.' • •.:. ^^^^--

Î V$ finita? Pare ^i si. P^ora . 
Là ntjòva convenzione monetaria, 

scrive il DirittOf impegna l*.ItjtÌìaV la 
Francia, la^S^izt^irrè Ù Grecia per 
5 -anni altpeno.; Nel) caso di denunzia 
di'uRa ^ 6 % , » ; ^ . assicura uni.terv 
mine dì liqpdaziTO non minore dì 5̂  
anni, Se in capo a» primi 5 anni vi 
sarà denunzia, gli Sta^i. contraenti 
pambieiango raciprocamenton' i loro 
lìGudi durante il sestp anno e sulla 
éccodanza non cambiata decórrerà a 
carico dello Stato debitore un modicp 
interesso. 

Riguardo al corso legalo, la Banca 
di'Francia continuerà a far^ agli scudi 
italiani lei stesèa agovolé^^jt prima; 
e l'Italia conserverà vigere ai rggi 
decreti che aocorduno il cmo legala 
agli scudi di Francia. Pero il corso 
legale ch« questi decreti accordano 
àgli studi fralceai anche nelle con
trattazioni fra privati aarp tolto, sia 

Del'resto che ,cpsa vr ha più Ak 
t̂iipìr8\̂ ^#Dato il principio reazionario 

come base, ed il T* piace.: a me e 
basta "^ come meta dòi!*a!tezzaf si 
puè̂  ItetrùrrW la-fi#a!^£.. else fa Pan-

K _ - i I 

talone che paga, si contenta e gode. 
Lascio dpcìsameuie ()a parte la 

scienza meteorològica, astronomica e 
geometrica che entrarp|a^qui per in-
cìd^iaia, e :inb Iptroyai cpsttraì ì piedi, 
senza volerlo j e parlerò di co 
famonto seria. 

Non dissi a caso,r incoràinoiaodo, 
che la vita attiva va iniziandosi; JamHS^^ 
fatti sono ritornati gli studenti, a ' 
questo vutìl già dire mplto; però q^| 
ini Torino- ed. anche in Piemonte si 
pssKpa' Ulti risveglio vero, sentito; 
nallé claiisì Uvoratrici della campagna 
e delia città. Dappertutto, sì discorre, 
si lavora, si agita e dello nuovo idee 
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minandosi spWÌd0 che pre-
j per dirla alla Zola, g e r m i n o un 

avvenire meno brutto del presento. A 
questo risveglio non è estranea i*o 

gj^l^^aLdemocraticiij^^pFiacìpalmente 
^ t ì ' ^ g ^ s o ; 8 0 C Ì à Ì i » à i g l | | à OosU, 

il quale degli ozììjai'lamentariimtì 
0 perlavorare attivamente alla 

propagano^ © facendo offerta della 
sua ĵ̂ ljia in prò dei colerosi, egli ha 
o rak iP f i to siabìH^ijyìart l^^pcia-
lista in Piemonte; non sta che alla 
costanza ai tuttipi«^bnom volenti a 
saperlo rendere ben tosto U M forza 
potente. ; 

# giornale quotidiano sta per pub* 
in Torin^P^earà, crédo un 

iorhale democratico in smno largìiU-
Simo.... ora però essendomi; ancora 
sconosciute le particoìarità al rigiiar» 
do, bea comprese le dim&nsionij mi 

Iriservo ad informarne ìiettor^ÈgJSlJp' 
do il fofflio avrà visto la l|1|s. E'co@l 

• O ^ , • j - ^ S ^ ^ j ; ^ • • - - . ' - 1 ^ . - : 

difficile presagire Tesito del parto an-
che date certe condizioni della gesta-
sione I , • •-•, [^^_^^ 
«^"Ad ogni modo sr acconionliino t 
kttori della notizia e mi, prendo im-
pegno*-di essere più indiscreto |Mal-
tra voìta. 

Tanto sono sicuro "̂ ffe una discre
zione dì tai natura non mi renderà 
ixialviso alle mie gentili, ma pur sera-

e curiose lettrici, alla cui disposi-
#ìi& mi tengo sempre 

-r 
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— Ad iniziativa del 
- ̂  , 

Sindaco venne istituita una Banca prì* 
vita a benefìcio della povera gente, 
lifAnchè possa liborar^i dagli stroszinib 

IBft i re» r - i r Comitato pel Mo
numento eretto /;|5||Ì in Mestre per 
commemorare la gloriosa sortita di 
jaàrghera (1848) — raccoltoai ierlal-
'^J^jin adunanza — ha deciso che i l 
SQlenne^|k^augurazione^;d colonna 
iBonumè|itaÌe abbia luogo la priina 

^domenica (4) del prossimo aprile. 
W c r n e z l a i ^ ^ Il comm. Dall'Olio 

questóre di Venezia venne trasferito 
a Catania. 

LE IMPUTAZIONI 
Gontinùazione vedi num. 
La mistificazione di questo conto 

vieppiù si rileva dacché le annotaZio-
1 ; ni segnano l'apertura di un credito 

e PeMro per racquiso; di.5 velieri 
. di granone, in cui risulta cointeressato 

Minerbi per#facquisto e per la ven
dita. Una lettera del 30 aprile 1880 
dèt&PGìran'ò in risposta ad altra dalla 

ancii escluda l'ingerenza della stes-
^-•àà, e dimostra che vi èra cointeres

sato il Minerbi, e questa lettera fa 
trovata, non già à sao luogo; ma' 
senza essere stata protocollata, fra le 
carte di quésto imputato. V'erano altri 
consociati in quell'affare: pos^j con
fermano anche la lettera del Pei^ 
rano ; e costoro ammettono la'società 
col Minerbi per tre di detti cinque 

s t a n c h i isoltanto. 
Ptìirano^ nojg^ ĵjotendo pagarejl;gra

none, emise cambiali sopra Ditte di 
tdndra, 1© quali avevano rapporti 
olla Banca Veneta, che Minerbi, a-

bu|iEipdo del nome della Banca, me
diante telfigrammi autpirizzava ad ac/ 
cettaire senza essere facoliizzato. 

L'affare andò a mate, non /avendo 
no póWto soddisfar^ .̂ il suo im-

SiPegno. Minerbi tenne sospeso il conto 
surriferito fino all'agosto del 1882, è 
con questi rég^iri si carpivano alla 
Banca le If. 60^395:35, per le quali 
rimase esposta pel f^lso conto Pei-
ranp; 

ITdoveva servire a non com • 
prond0t*è nel conto del Beniamino Mi-
nerbi,j^uesta partita, nel qUal caso 
aarepssì tosto svelata la frode. 

fi'Westo segno, nel registro tenuto 
dal Minerbi, indica anchè|q^ì la dì 
lui compartecipazione. 

i>i 

. .̂ -

j j ja Ditla^ybértìni 4i Ancóna rimet
teva L. l,d2o quale:quota spettante; 
alla Banca di utili, ed il Minerbi I N 
spendeva alla Ditta stossa non potere 
la Banca accettarla per non avere 
avuto luogô î ll proposto eontWto di 
società per sconto di cambiali; ma 

nella Bitta non volle di ritorno la 
somma, e soggiunse che, se la Banca 
non,l'avesse voluta, facesse egli coma 
meglio credeva colla Banca medeaimai 

Minerbi invece si appropriò la som 
ma affiiifitagii nella sua /qualità di 
Vice-^direltore della Banca Tenetiì, a 
non seppe provare in alcun * mòdo l̂l̂ i 
suo asserto che venisse rifiutata dai 
Consiglieri d'Amministra;£Ìone, e d'ai • 
tronde non era a lui mìnìmamonta 

jispettante; ma bensì alla Banca. 
XKXìlhJL, &§,®00 

ogìielmo OàìO acquistava 100 azio
ni daltraanca Ottomalda per L. 58,000 
dalla Bitta Lehman e Coen di IJ.arigi, 
alta qualteiel primo febbraio 1882 ri-
metteva un assegno di portafoglio della 

iJBàhca Veneta da pagarsi dalla Ditta 
Mayer SchatriaunètjO.o pure dì Pa-
rigi. 

Questa Ditta nel giorno 3 del mese 
slesso avvertiva per lettera la Banca 
Veneta che aveva eseguito Ufî tpaga-
mentp^fl che la addebitava del rela-' 
tivo importo. 

Le cento azioni furono, tenute in 
riporto fra i Titoli relativi a l conto' 
corrente dell' Oslo senza che venisse 
rifuso i r prezzo; alla Banca, e senza 
il corrispondente addebito in detto 
con,to corrente dell'Oslo, "mm--

Che questa sómma della L. 53,000 
venisse!frodata alla Banca, oltreflf^ 
da! suesposto, 4^^a]afeg£||^jo d^i^odo,; 
con CUI la SI fece apparire in VvimO'. 

J^tay ^oye fu inscritta dal Pasetto 
^ 1 còtto corrente della Ditta Mayer 
•^& SchSnlann. . , 

Pasetto^g^onfessa di aver fatto quella 
registrazione dietro suggerim,|nto del 
Minerbi, e conoscendone la falsità. 

Toderini riportò la registrazione nel 
Saldaicpnti^&j ^0$Q %pc^p9^ ÌÈ 
buopa^fede, ammette però che ^̂ nel 

; giugno 1882, quando doveva farsi J § 
"chiusura semestrale,; Pasetto lo avVff 
saTftjiqiie la auddetW*^OTtita no 

^ P ' T J , ' jiis-->,•-.; 

Il primo mifgio 1S82 Minerbi esi-
fe^geva dalla Banca L. 5G00 con falaos 
^ m a n d u i o a nome di Beniamino Mi-

nerbi, e di ciò è confesso, a tal pun-
• • / > • ' ' ' • T V ; " ' ' - 'À'I-y^A 'flt'Jl-'r^lB-^.r "i 

punto un debito della Ditta Mayer; e 
Schumann: ma bensì un affare di Oslo, 
e, malgrado ciojj^nel Salaa-contt suc
cessivo ripeteva laiinedesima registra
zione. 
• E da avvertirsi che.Pasetto fu.„in-. 
caricato dalla Commissione d'inchie
sta di fare dei prospetti d^^debito e 
di OK$MkP della Banca, e che in questi, 
come assevera, per ordine dì Oslo e 
Minerbi; non comprese la partita dalie 
L . 5 8 , ó ó o . - :..::;,:'• ^^ 

Osio vorrebbe avere igiofato che 
la stessa venisse addebitata a Mayre 
e Schumann, insinuando il sospetto 
che Pasetto ciò facesse per compro 
metterlo, senonehè vi sta contro la 
liWeifà e riservata confessióne del 
Pasetto msdesìmo, il quale con ciò per 
nulla sì sgraverebbe, e vi sta contro 
pure il riflesso che sarebbe stato im-
pogèibile commettere tante e si gravi 
malvèrsalzìdhi senza che vi comparte-
c^passe^Ìl^JJ^rettorp^,Ed infatti la so., 
vra citata lettera di avviso delia Ditta 
Mayer e Schumann del 3 febbraio 1882 
fu sequestrata all' Gaio, ^enza che ve 
nisse passata fra le carte della Banca, 
e soltanto nell'ottobre .dèi 1882, per 
la revisiono della Commissione d'in
chiesta, la predetta somma coi rela
tivi interessi fu posta a debito del 
conto dell'Osip» il elle conferma una 
volta di più ch'egli aveva frodato a 
danno della Banca, valendosi dei va-
lori della stessa, e ricorrendo a false 
registrazioni, coadiuvato dal Minerbi^ 
dal Pasetto, e dal Toderini. i quali 
alla loro volta venivano pur essi, p 
tacitamente od esplicitatnente, dall'O;-
fiìo coadiuvati nelle malversazioni. 

to che rifuse la ma per nm nitido 

'-' ' 

frodata; rifusione, che, come è ben 
Boto, non può disti'Uggoro un raatp 
già pes fello prima della rifusione 
stessa. 

Il fllgp addebito a Beniamino Mi-
nerbi lu registralo u\ Prima Nota, nel 
Giornalef enei Salda conti Italia, nel 
quale la scritturazione è del Toderini, 
ed è marcata da un segno, che QVÌ-

ce) Il Console d'Italia a Mandalay 
nella Birmania Comm. Giovanni Aii-
dreino nel 1874 spediva una ca^s^tta 
conìenente pietre preziose coU'In'ca-

ifricft di procurare la vendita. Rice
vuta dà Tirelli Giacinto iriUtstriante 
<^\ Milano, la paslàva all'Oslo in de
posito, facendogli conoscere V avuto 
incarico. 
: Oslo la dava aiia'Banca Veneta jn 
cauzioni di 100 lira sterline pari ad 
Italiane lire 2,798,per lóquali fu'emos-
sóPnn chèijue a nomo del Tirt^ili e 
?iolla data 18 luglio di quell' anno, 
senza alcuna domanda, o quindi senza 
veruna cognizione del ConsigUĵ ^ î Am
ministrazione, fu aperto al Tirelli un 

iifi;i:ifess 

conto corrente, ìmpolflhdo la detta 
dispartita col titolo confó'^Sfo^arantito. 

Ósio, rifnetteyp a 'Tirelli il^ìjièque 
con lotteràj^àaLdi quel mese, d' accor-
do con (^80, faceva ch^.ne accusasse 
ricovut^Binzichè a W^ alla Banca 
Venetai^'" • • ' ,.;•" 

Nei Registri si fIélW figurare 1 pt^ 
ziosì^roprietà del Tirelli, e che il cttM' 
lo garantito era stato aperto sopra 

, di lui domanda* 
Un secondò conto f 

senza domanda, ed autorizzazione, fu 
pura aperto allo stesso nome del t i 
relli. 

E questi due conti servirono a met
tere a loro disposiziona il denar^daìla 
Banca per le spese nece8|||y,|^^|iella 
sociotà fra essi Osio e Tireu|.èbstitui-
tasi per coatruxloni dì siraSe in Bir
mania. 

;Tirellj nulla possedeva, e confessa 
di avere in viaggi a Mandalay dispen» 
disto Lire 30,000. / 

Manifèsti sono in questi raggiriiti?!^ 
falsi e ]a truffa in danno della Banca 
ad opera principalmente deirOsiOAQolla 
cooperazione del TiroUi. 
• b) Ondo porre ìn opera il ,suddetto 
progetto, Tirelli si costituì in società 
oolla^ l̂̂ jitla Treylsim e C, dì cui era 
socio Pistoresi Alfonso, nativo di Bo
logna, industriante ed anche callista. 
Oiio minutò il relativo contratto, e, 
per avere il necessario capitalo, dal 
Pitftofàsi è dal Tirelljj-che nulla pòs-. 
?aedevano,,si convenne con alcune Ditte 
di Londra la accettazione dalle cam-
biali, che venissero tratte sulle Ditte 
stesse iiilià Ditta- Trevìsini e dalla 
,pitta G,,Tirelli e C o di Mandaley. . 

^ e j fallimentp della Ditta Trevisiui^ 
e 3i''una delle predette case di Lon> 
dra venne sciolta la società. 

Se ;ne,. stipulò una seconda, coli'in
tervento dèlV,03Ì|^,4fa;^i|^ersi sciolse. 

Oslo, e Tiralti aiìòra tentarono dì: 
negoziare la concessione che il Tirelli 
aVé^ ' \vuta dal Governo Birmano per 
T^r^a operazioni. 

OsiòW incaricò dello sconto e rin
novazioni delle cambiali, che costituir 
dovevano il capitale della società, con 
gravissimo danno alla Banca Veneta, 
con tìt^Mebito inììS^binciato nel 1875 
' i ' - ' * ' 

accresciuto negSi anni successivi,e li
quidato nel 1879 cpte!esiduo di Lire 
49,905:85, della qimra»mma la Banca 
irimase frodata. ;.. ^^^'' 
; L'̂ §^,^^ell0nti8sima Sezione d' accusi^,. 
rilevando che il Pistoresi , aveva c68-.j 
àato da. OÊ ni ingerenza fino dal 12 ot 
tobre 1875j,||||p;V^ di applicare a di lui 
favòf^per^^'ésta truffa, solp reato a 
lui imputfìbile,jy|kpostp delia aUùea 
delrart. 139 del Codice Penale a ri
tenne verificata in di lui riguardo la 
quinquennale prescrizione. 

ativo ammontare in addebitarla de 
L. 73,750,^^ 

H W v u t ^ m ^ l l i l l ^ f t . Parigi net 
r 8 febbraio 1882^ l 'aseUo.^^ordine 
di Minerbi la inscrisse nel Registro 
Riporti al nome d^nropr io cognato 
Fadaltì F r a n c a s ò ò ^ ^ l 

Oslo é.Pasetto nel 31 luglio di quel-
r anno fecero cessarj^^ìl Riporto g 
.dalti, ed inscrivere ìPaebiJq della su 
detta somma ne! conto corrente Mayer 
Schumann. 

Par eccitamento : del Minerbi, Pa
setto eseguiva anche questa falsa i-
scrixiohe nel Salda conti. 

La Rendita fu.venduta pai' L. 61,750, 
qh,tì;;.v^^^ a Mayer e 

.^J^jhumann, alla qual Ditta furono poi 
"accreditate altre L. 12,000 che si fe
cero falsamente figurare come veraatei 
da Bailerin e Crema, nomi supposti. 

.^6 filala, ed i raggiri in questo 
aiTare risultano chiari dal suepostò. 

(ContinuaJ 
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Visitammo lo studio, in Piazza Ca-
stello, dello scultore Natale Sanavio, 
e rimanammo veramente, soddiafattt 
della nòstra visita. Il nostro Sanavio 

' ' - - - ' 

col solito amore per la st^frofessio? 
iae iàvòrl^llléfessaménte da mane a 

; . . . . 

sera, eseguendo col maggior interes
se ! lavori di commissione, e dedican
dosi senza riposo allo studio di nuo
vi progetti. 

ostinato ijgl lavoro, non?:si SCO 
raggia mai, perchè senta l'arte; e vi
va per essa. 

Per lui l 'arte non ha confini,, e 
Quindi un soggetto non è mai com-
piùto, perchè suscettibile d'esser sem-

V v,r-"•"-••: 

i -r^ '-^T^'r -

dere lo s t ^ i o ^fuind) ripresentar 
si la prossima domenica (iS novem-
ì^té) aU'9.;ord 2^^^^m. , davanti s i . 
r assenibléà per la sua àpprpyaMòne 
0 per la c W ^ ^ ^ h t a iitmina dpllo 
cariche Sociali. 

Facciamo voti per la'loTrdità e 
erità di un circolo in cui ìpì>isono 

fonderai t^^ i partiti nazionali nelle 
varie sue."^8'dazioni[iMf^ig||^^;, 
,. U, • C n l y e r s l é à . —•Giunse la no
tizia ufficiaB che i lcav. dott. Adolfo 
Sacerdotr^fitJ promosso a Professore 
Ordinario di Diritto Commerciale in 
questa Università.-0B nostre,;, congra-
tulazioni sincere. 

ClEPcirfo, F S l o l o g l e o . -^ È S 
l*fHriO delle lezioni che cominciano 
regolarsaanto domani, lunedì, 9 corr.; 

SEZIONE FEMMINILE , 
Lingua Francese - h° Govao: Mar-

tedi e venerdì, dalle 4 alle 5. pom. 
IL** Lunedi è giovedì, idem 
Mercoledì e sabato, idem. 

Lingua Tedesca - L" Corso : Mar-
tedi e venerdì, dalle 4 alle 5 pom. « 
n m u n e d i e giovedì, dalle 3 alle 4 
pom. — lìL" Lunedi e giovedì, 4alle 

Lingua Inglese :^^MW^H\Mì e sabato, 
dalle 4 alle 5 pom. — ll^^ Martedì 
venerdL idem» -^feilL" Lunedì o eìd 
vedì^^ldem. 
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SEZIONE MÀSCHILE^ 

Kir--̂  

c) Per il suespos|g^ per IWtùmis-
sioni dì Osio s Tirelli è chiaro che 
essi devono rispondere anche del reato 
di appropriazione indeoita per aver 
convertito in uso proprio le pietre 
preziose affidate &l Tirelli da},..g|||^Ah 
dreino. ,f?i;t"^'i' 

XXXV. té. ?g^,5S§, 
' Paoli Peters acquistava nell'I! gen
naio 1875 dalla Banca Veneta della 
Rendita italiana 5 per OJO, verso Ti v 
teli russi, e di Rendica turca. 

Nel 26 dello stesso mese, venduti,! 
Titoli russi, accréditavaSi ii conto a 

*^ltme dalla Patérsdel prezzò relativo^ 
k registravasi noi Salda-conti che.iìa. 
Rendita turca era stata data dalla' 
Peters a garanzia di un suo debito 
verso la Bjnca; ma il conto della 
stessa fa lasciato apèrto fino al 30 
aprile 1877, nella,,^quar data si accre 
dilava la Peters'di L. 22,588:35, im
porlo^ della Rendita turca, ed in Fri» 
ma Nota^ e nel JPartifaHo si iscriveva 
la Rendita stessa fra gli effetti della 
Bunca. 
i Questa Rendita turca fu nel 30 di
cembre 1877 stornata dagli effetti 
^^nFBtrica,ed^ inscritta al nome di 
fracasso Angelo, che era il came
riera dell'Odio, facendo apar i re che 
il Fracasso l'avesse acquistata, e data 
in gararzia di un conto apertola sub 
honie. 
• Tali iscrizioni erano manifestamente 
false, perchè la Peters non aveva 
pendenza verso la Bahva, tutto es
sendosi liquidll^^collo scambio deî : 
Titoli sunnominati, e perchè il Fra
casso non era in cpndiziono di ,fM|^ 
nessun acquistò, ond'è evidente che 
l'Osio si valse del suo nomo per truf
fare a proprio vantaggio. 

Al Consigliere &!o8chini infatti esso'-
^Oiigî per giustificarsi dichiarava che 
la ìitìndita turca suindicata era nn 
afftkre suo proprio, e prometteva ri
fonderne iWWTfftare. 

•. i ' ^ - . 

XXX VI. Ei. 9 3 , 9 5 0 
0 e Wifèrbì avevano in riporto 

presao la Ditta Mayer e Schumann 
25,000 Uro di Rendita turca, e, non 
eastìndo di loro interesse rinnovare il 
riportoj la ritirarono, e scrissero alla 
Ditta, a nWè della Banca Veneta, dì 

pre migtjipaiò. LavtM molto e .per 
conseguenza produce ìff̂ fto e perciò 
ì suoi concittadini lo amano e ' iòst ì-

Molto, vorremmo dig^delle suê p̂W*'̂  
r^jcotnpiute edgjjft corsoi di éséèbzió-
no che attM^Baen^ fanno bèlla mo-
ètra, nel suo laboratorio: ma tirrania 
di spazio ce lo vieta. Senza peraltro 
òmnóettere di menzionare il busto, 
modellato in creta del compianto Se
natore Cittadellapriuscitissimo e di 
una rassomiglianza singolare, diremo ' 
che ciò che ci h i maggiormente col-

• • - ' ' I I ' 

piti, nella breve nostra ispezione^ si 
fu un nuovo modello di statua, metà 
grandezza naturale, del generala Ga
ribaldi. 
: È un Garibaldi ricoperto dal tra
dizionale suo raantof^a capo ^ sco-
perto/colla mano sinistra sull'elsa 
della spada e col bràccio destro an-
bandonato con in mano il berretto, 

- . . 

i^lri questa figura tutto è semplice, 
calmo, sereno e dignitoso, traspara 
<ìal volto naeditabondo quel misto dì 
dolcezza e di energia inspirata, quella 
superiorità d'animo, che cotanto spe
cializzavano quell' essere straordinario,! 

Il manto, artisticamente disposto e 
ripiegato, pastoso e flessibile d^na 
mij^ |à ed imponenza; alla flgur^^ 
^^Biamo certi che se il Sanavio allò-

- • • 

ra del concorso per il monurnentb dì 
Padova in luogo dì un Garibaldi ì|̂  
camicia, che quantunque verissimo e 
bello, pure presso taluni difettava dal 
lato della gravità, monumentale, aves-^ 
se esposta una statua eguale a quella 
di cui discorriamo, nessuno certa-
mente in quell* incontro gli avrebbe 
conteso il primato. , M ^ : 
• Il Sanavio mostra coi fatti che mal 
"I . . . ' • 

non si appone quando aiferma che, 
i' arte non ha confini, perchè Egli 
nei suoi lavori è inf t̂tn continuò pro
gresso. 
; Gli facciamo perciò ÌQ nostre sin
cere congratulazioni. 
; Cfire«»lo sa Hit l in ie r i «sale. ~r ler-
sera nelle sala del «Paradiso » rispon
dendo all'invito dì alcuni giovani go* 
nerosi radunavansi alcuni aderenti al 
progetto di istituire un circolo anti-
clericalo. Bau trenta risposero all'ape 
|)eUo; numerose furono le adesioni di 
^esenti. 

I presenti sì dichiararono costituì-
%\ definitivamente in circolo, incarir 
"cando il Gomitato jiromoioà'a'di eaten-

mr" 

: !'^m. T-ji - . . 
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Lingua F r a | | | ! 4 | J . ° Corso : Mar
tedì e venerdì, dàlie 7'Wfc 8 pom. — 
n.** Lunedi e giovedì, ìd. — ìlì° Uer-
coledì a!(i8abàto, Sd. 

Lingua Tedesca • L* Corso: Lune
dì e giovedì, dalle 7\^^la 8 pom. -^ 
m Mercoledì e 8abato,3M^.^ l i F 
Martedì è venerdì, id. 
' Lingua Inglése^ V* Corso: Martedì 
e Venerdì, d^lle 7 IjS alle 8 flf gom, 
f?r*Il^,tuuedi e gioved||^^aÌlé T V ' 
8 pomV— n r . Mercoledfcsabato, jd^ 
; Chi avesse intenzione d'iscrìversi 
s'affretti per no#férdtìre lezioni; Re 
stano aperte iej iscrizioni anche p'er 
la lingua latfnanéUa seziono fommi-
hile* ' 

tempo che non potrebbè'^essère più ': 
.indiavolato; la pig^^^pade acatinella^à 
e tutto àocéih'a che voglia continuare^ 
Lo scirncco maligno non dà requie. 

— La corsa di prova dei vaporetti nel 
canale dì Fusina illuminato' con fa
nali posti sui pali di segnalamento^ 
ebbe luogo l'altra sera secondo venne 
annunciato, ed è riuscita, benissimo. 

Il servìzio doveva cominciare ieri, 
mqi J a ^ z z e t i a di Venezia dico cha 
in, seiCiJito a certe formalità,, e se nul--,i« 
l'altro ' ìnterviona^. farl^ritardare, 3 
verrà incominciato'solittto fra qual-
che giorno; probabilmente posdomani 
(martedì). 

: siloiii»'-— La Societaveneta di-co-r 
struzioni,icome,rilevasi; A&WEuganeo, : 
ha fatto in questi giorni parecchi 
acquisti di miniere e teWIni in ||ftl 
Trompia, e cioè la miniera di prò 
prietà Ragazzoni a Zamara oer 44 
mila lire, quella di b. Aloisio di prò 
prietà. del sìg! Lazzari e comp. per 
L#l20 mila; ha inolticè acqtiistatd un 

Sfornò a Pezzaze e un'area per fa 
bricarvi un opifìcio a l^archeno. Si 
aggiunge che durano trattative per 
altri acquisti. 

|i.«a,r,^Éta,'ffQ]p'l«©Sia. —, Per.' 

le vie Jfii^a *̂ *̂'*'̂  ,<̂ ' ^°"°.s4|i*^* ®̂ 
striscia col nome'SéUa simpaticìBéiraa 
artista. • ' ••'^^' 

A giorni potremo adunque udirla 
ed anamirarlu; anzi sa non volessimo 
commettere una indiscrizione, direm
mo che dovremo applaudirla^^rco-

#ledì sera al Teatro Garibaldi. 
'•'•' Essa confermerà cosi di nuovo la 
sua altissima fama; il suo non potrà 

r 

essere che un succei^so. 
Ohi non la conosce questa prima 

violinista odierna? intuonata senaa 
^ 

^ari ,gl!^ttacchi sembrano quelli d i | 
un flauto, i colpi d* arco, ì pizzicati, 
la legatura, tutto è perfetto in qua 
sta celestiale sonatrice. 

Già fino dal 1880 il Afon^% Mu 

•Mi 
m£\-

fC^-. 

M 
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-«,%#piolta ' 
- •r!i'-l;-l'4'^^?^'|^'-v1---

sicarTJeqord di i^^.^a quando essa 
èira semplictì, altii^Att^^ proclamava 
u t t a ' a p e r a i a ^ l ^ i l a ^ e la Lihertà^' 
la^-.-pr^òla^^^Pna• ' giovinetta"'-tera-

l%;pro^Poga. :• 
E'dopo da allora tatti i ; giornali 

ne 86guiron& i continui progressiijl 
trìpnQ,-fln^^|i quando La Lombardia 
poteva dire eh* essa è « tato artista 
da siifa|(|ja|re un pubblio d'Intel-
Mg!|!ì̂ t| colla potonssa delta sua cavata, 
col suo brio, col suo slancio, colla ra
ra p e r f g ^ ^ ^ ^ b sua agilità, collo 
spiendpg^xRua^ua interpretazione 

•EJ^BteUigente >.. 
Quale serata dev' essere adunque 

queiia che ci apparecchia Uesiitìia | i 

' ' " I P S ^ r o . ^ a r l t o B l d l / - - Frizzo è 
UR^Ji quei prestigiatori che riesce 
éìmpatico di primo acchit^j^ia iui^ 

Spodifef e llPO-
ciola di tanto in tanto dello barzel
lette per mantenere, nel pubblico, eie-
-vàm u diapason del buon umore e 
dalla ilarità. 

I suoi giuochi paiono SGrnpUci; ma 
mvece sono frutto di studi: perseve» 
rantì. Egli irttrattehtìe per due ore gli 
spettatori colla sua prima parte di e-
serciai, sen2;Rchè il pubblico desso VG-
run segno di noia o stanchezza. 

Piacquero assai i giuochi seguentit^ 
JÈ cranio di .Fctusi, Gli anelli in pe-

' I ' ^ 

ricoZo, La comer$iohe del vino in a^ 
c^uaj Le emotiom dt un fazzoletto. 

La signora Cristina Frizzo ci offrì 
poi un concerto sui motivì^*princìpuU 
dell'opera € Il Trovatore» sopra il 
melodium ài cristallo. 

• ' - - ' -

È davvero un concerto orìgìnall^^è 
riuscitissimo. , ^^ ' 

E si può diro che la signora Friaszo 
ha raggiunto sul melodium la perfe-
done : la sua mano corre rapida e 

• ' • • : • * 

svelta, dall'un bicchiere allValtro ri-
traendone sorpflidenti effetti. Il pub-
bUco la subissò di applaUSìfnd ella 
fu costretta a dar nuovo saggio della 
sua mirabile valentia^ eseguendo una 
composizione sua, una gentile ma' 

II signor Frisso ìa accompagnava al^ 
orto. 

Per ultimo si^^^^i^trattetgimento 
delle a ombre ». 

il celebre pittore Campi, l'inven^ 
tore delle ombre» diede una serata fra 
noi al Casino Pedrocchi, e ftfsMsiiia 
una serata, di viva e festosa ilarità. 

lars .̂rR ci fu un guaio ; la luce 
mond,si ribellava.,... ad illuminare la 
^^cena, per cui il Frizzò dovette limì^ 
tarsi a dare in fì-etta le^incipalì fi
gure. . : . . 

Ciò non tolse però che il pubblico 
scoppiasse di tanto in tanto in scrosci 
di risa ed applaudisse d' gran cuore 
all' omhrologo. 

Insomma fu uno spefil^lo^coi fioc
chi. ^ 

Per stassóFà^Tpoi è annunciato Ciri 
trattenimento variato ; non dubitiamo 
di vedere uno splendido concorso. 

SsMâ ĝ̂ liSLaoî tQ» — Ieri sera un 
• , I j _i • ^ 

povero operaio smarriva h. 15 paiF-
correndo le vie di;BÌfÌS^'clella Pagii 
S. Maria Davanzo, Piazza Castello, R 
'̂era Tantori e ̂ SteGiovanni e nel ri-

I ^̂ rno da S. Giovannr^^r Via, S . . % 
sostino fino alla Specola. 

Ohi le avesse trovate e le portasse 
al nostro ufficio farebbe opera meri-
^^m trattandosi di .. un CÊ po di fa-
RiigUa. 

Vnm nt d ì . — huférròfìff • ' 
— In quello scompartimento ci sta-

•"o molto male, e non ho potuto nep
pure caogitu' di posto con alcuno per
chè oro solo. 

:-ft» m 

., -

ndita Italiana.-^ 96.20 
Doppie di (Jeno^fe-78.60 
Marchè:germauiGhe '̂? '̂̂ 4^S!ì 1|4 
Banconote austriache —-^^^l iS 

ilei cereali 
{compreso il dazio consumo) 

da pìstora. . L. 21. 
mercantile 

•;. 

idem 
ii«itótt«éi!i*sH&e pì^noletio 

idem 

,è"tìtt 
S©gttS& nostrana . 

id. / e s t e r a , ^ , . 
^^'csssa-nos'trana"". 

nostrano 
estaro 

I O ' - J T H T r 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 17.50 

20. 
16.50 
15.50 
15^ 

18. 

j e s e v — Un ielègrammai^Uó 
wdard da Tamatava (Madagascar) 

dice che i francesi fucilarono un in-
glese, accusato di aVér dato informà-
%i?nMgU Hovas. 

I f 'g^I l i s ta to SIS&SOHOB .̂ ŜŜ - Tele
grafano da New«TQcĴ  che Ferdinando 
Ward, associato Wbitnco tìrli^^e 
Wardj'idi cui faceva parte il de 
generale Grant, è stato condannato 
a 10 àhtìrti oaiÎ èet*e per truffa, 

filo Boschmann uomo sui 35: anni, e 
Giovanni^^^BWas, bella giovane vsn* 
tunenne furono trovati nellaJaro à* 

aitaij^ffHStblnettoai^inenìzza colla 
'nuova situasione crésta dalle eleziouù 

Allora i l^nis tero decise di ripro-
fientarsi al Pagamento dopo aver sem-
plicomente surrogato i due fflmlSri 
non riel.tU,!., • .:^^.: • ^^-^ . ^ 

r a r l g i , , _1f.^PTelegràtet:da Lio-
ne al Gaulois: 1 massEtcri dei cristia* 
ni continuano nelPAnnara. 

eia ài f elsii ni 

.^•^T 

M a d r i i l , *».— Il èftirìmonlo # E 1 - 1 

• • • ^ • S P , 

n & ImlIfiftKBlO 

bitaziono a Bordeaux, asfissiatr me 
anta carbono. m 

8 
H 

Il trattato dei Pirenei, avvenuto tra 
la Francia e la Spagna, cosi chiamato 
appunto perchè servì a determinare i 
con^i fra que* due stati, è uno dei 
più gloriosi della storia francese,||i^ 
CU! si connett'lSP^pure avvenimenti 
nostri. Mercè quel trEittato, oltre a-# 
versi stabilito cheXPirinei fissero 

.jìpnflnì dei due regni, ed essersi di-
Btribuita..LaJLarìe provincie di essi, sé-

^̂ còndo IMnteresse che meglio ai me-
«desimi si conveniva, fu pure stabilito 

che la Francia non darebbe mai al-
cun aiuto al Portogallo, e la Spagna 
farà rinuncia d'ogni suo diritto sul: 
l*Abazia e sul Sundgan|J^i;^ui 
venirne reÌntegrAli]^è|-!c>ro possessi 
e dignitR5el pari si staÌfì|fthe i du 
chi idi Savoia e di Modena, ch'erano 
stati alleati della Francia contro la 
Spuj^na, fossero completamente rioìiessi. 
allo stato cui erano prima della gifWM 

£ alla 4^|a.odierna,* nel^l659, che, 
concluso quel trattato, sa né pubbli
carono le summenìslonate disposizioni. 

• In un foglio avevfind vergate poche 
rìgha^glte anniinmavahè di darsi ve-
louiunàmente la morte. Più sotto. 

t ' ^ r • '~~ 

Giovanna aveva aggiunto ; «Consento^ 
morire por amore del mio amàintetàs 

e^iluivano altre fràsi.coUe quali di
cevano di sperare di rivedersi nell'al
tro mondo. ".••.•• ' ••^^^MÈ. 

Boschmann j r a un belga, ammo
gliato nel suo'̂ paeso e padre di un 
([igciuilo, la g|p|Bne Barras era una 
onesta operaia ch'egli aveva sedotta. 

W.<-

9Sfc 

i i i ^ K ^ ; 

Oggi, la parecctììe^jittà d 'Italia 
viene commemorata sbleaMQ^ente 
ìa battaglia di Mentana. 

^^^mif 

--' 

- . ' • • 

iLa nota Vertenza colla Columbia 
minaccia tirare in lungo. Quel go-
•v̂ èrrio chiede un arbitrato; sem
bra però che il nostro governo J o 
rifiuti. 

• - - -

IH f̂tt fissato per 1*11 febbraio. l i r e 
migliora sensìbilmente'. 

Vlesaiìija, t l^Ulconsìg ' ie re àuli- ^ 
co: Oautsch, direttore deirAccademia 
Orientale, fu nominalo ministro dei-

ione pùbblica al posto di Con
rad che è dimissionario. 

j •*• — lUMpa ricevette 
Il 4 novembre r ultima notajjpìoma 
tica della Spagna sulla proprietà e 
1' occupazione di gSftì) risponJlntB alla 
nota di Bismarjĵ ,̂, ' 
^ Suafei ra , 1f#~ Secondo notizie da 
Massaua Osmandigraa non fu ucciso 
nella battaglia di Kufit. Assicurasi 
le perdite dei ribèlli sieno di WÙO uo
mini. Quelle degli AbistinLa 1500. 

, € . — Nelle commissioni 
riunita della delegazione ungherese M 
ministro KaUsy died^^SRÌegazioni det-
tagliata su tutte le coiidizioui delle 
provìncia occupate, dichiarò che gli 
avvenimenti dei TOIcani nò1f*fserci-

librone alcuna influenza né sopra la 
situazione nò sullo sìpirito pubblico in 
Bosnia. In quel paese regna ordine 
completo. V arruolamento fu eseguito 
colla più grand© facilità. La condisìo-^i 
ni della sicurezza pubblica sono più 
favorevoli. Il credito doiaandato fu 
approvato. 

r 

fa pìu 
pelle e le 

disi?! a . - ' 
1 -

I W H P I 

f tìf S • ^ '^ '^ ̂  ^ doaU 
" ** perfettfli.inente* ••r^^ ^ - r 

fA di delicato ed 
' ** legante profiiiB^ 

' - ,> 
• ' 

mi* 
••••̂•'•̂.; t e e , • pfrè'iaai a t à ; • a 

l'espos, di Torma 
>iUt-

ì^i 
Vendesi al pm%m 

Inventore e F'>bb*'ican^*^A» 
w © l l t in PADOVA. 

'.'.' « w . * 

•mmv. 
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l;l-

A Filippo n mort04l^;Nante8 (1223) 
successe Luigi "Vili detto il Xeone pel 
suo valore. 

Kisoluto Luigi v n j drcacciar dalla 
Frantiét-gr Inglesi o c c u p ^ p | : pòde -
roso éaercito^órt, S. ^(j|^ani4*An>; 
Jefy&iÌVLimosino,\il Périgórd ei^til)^ 

paese d'ILnnìs ; altro non rimaneva 
che cacciare i nemici dalla Guasco-
gna e da Bordeaux, quando il re s* im
pegnò nella guerra contro gli All|i^, 
gesi, sostenuta dal conte Monfort e 
dai legati pontefici. 

Presa, Avignone cedendo alléistan-
ze di Onorio III continuava la guèrra, 
senonchè rimase vittima di una epi-; 
demìa ch'era entrata nell'esercito V S 
novembr̂ e 1220 dopo trentanove anni 
di vita e quattro di régno. 

La famosa conferenza sanitaria 
d |e . doveva riaprirsi il l o corrente 
veffie invece rinviata a tempo in
determinato. 

f ¥ 

. I l e a n a , «'i^*Bollettino sanitario 
dalla mezzanotte del 5 a quella delO: 

Provincia dì Palermo: Palermo casi 
6, morti 4, dì chi 2 dei casi precedenti. 
Monreal»tt8ì 2. 

F. ZON, Direttore, .̂ ^ .̂  
ANTONIO STEFANI, Gerente respomaMle 

Imu^ vendibile dal Cena, parmis-
chiere, Vacchìa Galeria. 

V^^mm'i'ìa 'i\VUfficio Anmmci (^1; 
naie La Venezia -« dal^%fll©-
zonij parrucchiere profubiers ,.é^-
Maria, ali*. Aseenzion-^^iBerllm 
PgffntOf Marcieria denH^rol*^^ 

"VIcélsiKada Francesco FagiantMm^ 
za deìlftiìBiade. 

"ffrewls.» da Giuseppe NaUssù^ ma 
S.̂  LorenzoS^: ' 

Vdtrafì da Augusto Verz«,^egat 
Kiànte in chincaglierie, miffiiérle 

,̂  ^t>de e prcìfumeriei^K^cc. 
Fiaet®v» à&%^nzo-SaìWlicirat$àf 

^droghiere al f*tìdrocohÌ. ;̂  : 
ffiJsf© dai Fratelli Mene^hél^^ 
liffl^l^*àl negozio Antonio Mimltu 

l'tós^i^^jal negozF^fbfumerie Bscte'-
W^reMia. daLgiBfe. Cominit Agenzia 

dì Pubblicìtl, Piazza Bri, % "'^ 

4/^ 

.-i^ .^t 

- -• 

J; 

!¥• 

ermasi. che Corte intende 
interpeilare: al SeB§jQ il ministero 
sulla nomina jiL,Ga^aÌis a dìret-
tore della publica sicurezza del 

gno. 
f. 

« .*t ^ -^•-

^fi •-

•'^ì 

po' ai tutto 

VEBIU 

Spettacoli ' d'o 
T e a t r o 6at>i1>al«l 

coli Frizzo — Ore 8 1|2! 
Spetta-

vi'jiri'ìÌH 

-r 

astrazioni del gio^ 
VENEZIA 6 8 - 5 9 
BMll 28 
FIRENZE 71 

3 
^ POLI 60 
JÀLERMO 44 
SOMA 55 
^oamo 50 

©'S^T© , ^ 

t. Cai sattro d e l smSia©. —E' morto, 
a .Milancitvdopo lunga malattia, Bar
tolomeo Benvenuto che fu della glo
riosa schiera dei mille, di Marsala. I 
commilitoni accompagnarono air ulti-

/ma dimoiala salma del valoroso ga-
|̂ ìhaldii>§.J. . . -. ,"•. . •;.•; ; 
' • SJflìCils© aia sasft issilo. —iélJ^at- ' 
tinft,.|i Venezia avvenne nell'Opijfìcio: 
di Sant' Elena nna grave sciagura. 
Tre di quegli operai stavano traspor
tando sulle spftUf uh grosso palo dì 
legnò* Camminavano sul fango. Uno 
di essi sdrucciolò, cadde r-? e trascinò 
seco nella caduta gli altri due. Il 
mio avrebbe colpito alla testa-uno 
[lì tre operai, lasciandolo morto lul-

l'istante. Gli altri due sono feriti. 

Ì^ia<kì*fto. —^W:€omparve dinanzi a 
tribunale correzionale di Parigi il fa
moso dentista Duchesne,. inventore 
dell7nsensi6iÌtsaieMr, un mezzodì s^^ 
dormentare le persone col protossido 
dì azoto, 

'Egli è accusato dT*̂ àver ucciso pe 
imprudenza certo lisieune che aveva 
volutfe soltanto addormentare. ^^^-

Ita vedova di Leieune gli domanda 
centomila fianchi d* indennità. I me
dici conclusero essere Leìoune morto 
per asfissia. La sentenza fu di%|ità 
ad una settimana. ' 

Vfn «aiatnel:«}roll£a^o.. » Il tun> 
nel 4̂  Heimbaehjl^prasso Ooìonia, è 
crollato mentre venti operai si trova
vano nell'interno di esso. 

Tre rimasero uccisi, altri tra spi
rarono j^tM dopo, e cinque sono gra-

QtUe feriti. 

t#Attendesi a Roma Laporta ; e ^̂  
vocherà sifBitó la commissione 3el 
bilancio di cui è presidente. 

'ffs&rlsaffl, 8, ore 8.10 aht. 
I-a spediziene Frg^rizoi per I-A

frica è/"dìfcìsamente fissata pei fine 
di novembre, ^^m^, 

GiungoriÒ adesioni e soccorsi da 
ogni angolo dJAtalia fE da Pa
dova? ÌJ ™̂=̂ : 

FranzQÌ ha sempre lo stesso co
raggio e io stesso entusiasmo. 

' ' ' • • ' - • / • -

Rossa a, 8, ore 945 ant. 
Il Diritto dice che Depretis è 

tuttóra incerto sulla invèrsipne 
deirèràine del giorno. Sì regolerà 
all'ultimo istante a seconda del
l'ambiente della Camera. Il primo 
tempo passerebbe in interpellanze 
•e in leggine. • : ' ^ ^ 

— È giunto Grimaldi; riparte 
subito per San Miniato per l'espo
sizione delle distillatrici. , 

— Giunse alla Consulta un iun -
ghìssìmo rapporto di Corti sulla 
prima conferenza.i,,|yCpstahtìnopó li, 
A quanto può rilevarsene, egli dice 
l'opera della conferenza potersi^E-
mai dire abortita. 

"' ore 10.20 ant. 

^ "V -^S iSO 

RlSTOBaipRE DEI CAPEiXI 
sistema Ro8sett§f^, di Nuov^^orh 

perfezionatô dai chimici profumieri 
;./" - F r a 

f S f & r i del CEnom AMERIà 

%.< 

Il 
nel 
àMGaltofu aperta 

iìorao IT Ottobre p. p. 
ESOZra EX OFFELLEEIA POLACCO^ 

I F . ^ : 

>mw\ 

t:' 

Valenti chi-
mìci |}Fépara 
no questo 

il?-' 
1 ^ 

'^n g^giasÉrl,' W e l l e i 

V b ^ . . . ^1 '-' 

• ^ ^ 

Taianì iijgiste per la 
a Ò u r i ^ M e s tuttavia se ne du-
bita assai. 

p^ ~ Corradi rettore, dell'univer^^ 
'^ità di Pavia fu biasimato per a 
vére permesso il discorso di Q. 
toni; parlasi della de|Mtuzionèl 

^̂ ^Mr~ 6orre voce che il principe 
"TgERinaso sia ,deiiigaa|g^^. prìncipe 
dì Bulgaria; la si smentisce reci
samente,,^ 

— Prevodesi una invasione di 
austriaci in Albania ; grande sde
gno controlli ministero che non è 
pronto alle evenienze. 

^ i ' i S L . l l U & I i l I 

(AGENZU STEFANI) 

l?»arSgÌ, "S. — Il ministèro offrì le 
dimissioni a Grsvy che le ritìnto es-
seudo del parere ohe la costituzione 

,1 
9 

sg 

storatore, e 
sensa eséól^tt-
na tintura, t i -
dona il l̂̂ fiMi« 
tìvo nattirali 
colore a P c i 
pelli, no ria-
forza la radiwj 

nmjtìr^a l i i J ^ c h e n a nè#;|ieU«-
Prezzo della bottiglia con istriisì®-

ne Lire S. ^mmèfl '•' 

• IF_-

Miàe 

e altri Artìoolt per Sartg e 
Modista a prezzi eccezioaaU,j 

^ 

f --

Hi 

{Vedi IV. pagind^^ 

• ' . 

mm 

fi 

Ili a r m iliistica eTffllo 
Sono principiate le lezioni speciali 

di ginnastica e bàlio per le fanciulle 
e bambini. 

. Le lezioni di scherina seguono dalle 
7r4̂ jŵ t* é\\Sk mezzanotte, meno Torà 
destinata pei fanciulli e quella del 
bullo, per gli adulti che ha luogo dalla 
7 alle iS^di, sera. ^̂ . , 

Federico ' Ceserano. 
flnu«hi..B.>i,jn^i, iJumBUHniuin iti •a^o^véivn Maiae\ : !X^i:f ^^ Ì ; :33P 

it. ìli. ». p mm> 

r* 

m 

CmnUIIGO DI VIENNA 
M^ «lei Sale 5, vicino II PedroooJil 

- . ^ . r . - • 

Specifìliata per^otturatin'o di DonU. 
' Applica II^Biil'o-PoKfttfteFO .B«-

oondo' la nuova invenzioft m 
d o l o r i * 

liìispieai 
• ^ 1 ^ 

Tintim^i^^nietico dei frat: HIZEl 
Ùffì%a i tintura in Oosnaotìco ^refa-

ritft a quante fin<^^se ne conoscono. 
Il Cerone ché*fvi Sfrianio è composte 
di midolla di Ibye la quale rìnfocsai 

î bUlbò; con 4wsto si ottiene istant 
leaménte BIQNDO, CASTAGNO e 

NERO perfetti. -^ Un pezzo in ale
gante astuccio Lire:3 ,^ 

Acqua 

llSr 

la pi'O' rinomata tintura, in una s&M 
:••' ^^^ hoitiglia , 

Nessun altro chimico profumiera 4 
§j*rivato a p r ^ r a r e una tintura i r 
stantanea che tinga perfefctampaté 

ellì e Barba con tutte quelle eo-
mòdità come questa. — Non occorra 
dì laii^rsi i Oàpelli nò prima né dop» 
l'applicazione. Ogni persona pud tm-
gersi da sa impiegando meno c|r&pi-
nuti. — Non aporca ta pelle né la IiE-
gerla. — L'aiiiìpìicasìone è durp.tura 
quindici giorni, una bottìglia' in ele-̂  
gante astuccio ha l^ durata di s ^ 
niesi. Costa L. ^ . 
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mmea 

marnisi PREMIATA TINTURA p o ^ ' 
siede l a . « M di tingere i 0 # f li e la 
barba IMBRUNO e NERO «iMiib^, 
senza macchiare la palle, cometllnao 
là mag(?ior'^prte delle, tintura, veà-
dute finora in Europa- Di pitlPiasetà 
i Capelli morbidi, come prima;dell*a-
perazione aenza il minimo,^,^mno alla 
salute- — Prezzo dalla s c ro f fL . #» 

Deposito e vendita ali'AgortzwLON-
GEGA, S. Salvatore, 4S-i5^^%ne3Ìa. 

Deposito e vendita itttapadova p r ^ ^ 
so il Parrucchim'a Antonio BtJ{f#% 
il Gabinetto di Toiletta deUa signora; 
ffetyientina Bedont Via S Lorens ĵ̂  
presso la profumeria Merati, & Seòa^ 
stiano Teviirotto. 
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Venìfesr a Venezia pressò L. BERGAMO, prófumie-
îéV i70>rFi^èzzerià, Si Marisd - - a; Treviso nreàso S, 
nmm^IzmQ,' profumiere e chincagliere.^, a Padova 
presso la Ditta Ved. di .AHGEia QUÈRRA, profumiere. 
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Questo prezioso liiiìraento riixipìazza il fuoco 
nei Cavaììj, Bestie, bovine, Pecore, ecc., senM làsciàft traccia dèi suo uso. 

\t 

^>^^r^,,«li»roiaisió. ragliaklW^^ofî 'Firenze. 
f Si vende esbjusi,vanientè ifi lTO|iitìì3l̂ ^ S. Marco, (Casa p r ^ ^ à ) j ^ 
;1 In ibòccett^ 1̂ ',̂  f 9|i||l'caSaùrià^^ ^ -^".r. ^1 / , , . . . - - v . ^ « - «« 

la-scatola'pitì'ribballaggiò. 
'• IJA'ÙASA Sì nEENZE-i^ SOPPRESSA. 

• -, . ' • ' • • - . ' • • -

IV^WS'Si signor é rnWit t^ . l l i lgSi^ ppbsiecie tutte le ricette; scritta dì propi'io 
pugno'dai fa pi:pf. ;0Kola«P,9ŷ pag1(̂ ^̂ ^̂ ^ aup/zi^, più up documento, con cui lodesigna. 

"e, SĴ g, suoc^ssiore; efif̂ a a sBopntìr!<>, avantJJ^ competenti ftuto|ità, (piuttostocnè 

contusioni, scarti, mol-

mti a ricetta 

garaotiscoBO la giiarìgiòne delle ^^orte, amnittc'^ai^^e., 
^ lette, eoe— Prezzo L. 5 la bottiglia. 

Preparaci esclusivamente dai concessionari 
A. MANZONI # e V Milanoj vìa della Sala, 1446; Roma, vìa dì Pietra, 90-91; 
Napoli, Piazza Municipio, a n p i r via P. E. Imbr̂ ^^^ 

In Pàdova presso Pianeri Mauro, L. Cornelio. 

: ; 
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e 

mai avuto Toiioie df^fser da lui coiìoscmto, si peT]ineUe con audacii^ senza pan^^ai*'^*^ 
monzìone dì ÌUÌ rtei ftuii «nnunyi, induc^ndo il'pUb'biic.o.a.cred0!pnelo(sparente. . _ '-..•-^ 

Si ritiinga per rma^ima: C^e ogni altro avviso 0 ric^i^^i^oTej^ti.Vpaq 
che venga inserito in questo od in altri giornali, no^nij^ijjlerirs^ ^^" 
traffazioni, il piò d^ìle volte dànriose alla salute di coi fiduciosamente ne usasse. 
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